Documento delle assemblee Provinciali  temutesi presso L'ISTITUTO BARSANTI  e l'AULA CONSILIARE DEL COMUNE DI AULLA promosso dalle OO.SS.

Le lavoratrici e i lavoratori della scuola di Massa - Carrara, hanno ritenuto, nonostante le avverse condizioni meteorologiche che hanno colpito la Provincia, di riunirsi in assemblea il giorno 13 novembre 2012. In tale sede:

· Denunciano la condizione della scuola statale che nell’ultimo decennio ha subito notevoli riduzioni di risorse, sia umane che economiche, ha visto venir meno la sicurezza degli edifici ed è oggi profondamente in crisi.

· Denunciano la condizione di grave disagio di tutte le lavoratrici e di tutti i lavoratori dipendenti che hanno visto peggiorare le loro condizioni di lavoro e di reddito per interventi legislativi che si sono accaniti contro il lavoro e, il lavoro pubblico in particolare: dalla riforma Fornero  sulle  pensioni,  al blocco della contrattazione, al Decreto Brunetta, alla mancata erogazione degli scatti stipendiali per il 2011 e il 2012, alle norme vessatorie relative alla soluzione del personale inidoneo,  fino all'ultimo intervento con la legge di stabilità sull'orario d'insegnamento nella scuola secondaria. 

· Denunciano l’estrema carenza di organici del personale ATA, soprattutto nelle scuole articolate su più plessi come quelle della Lunigiana.

· Denunciano le mancate assunzioni di personale ATA

· Denunciano l’operazione di mera facciata dell’annuncio di una scuola ad alta tecnologia digitale (registri elettronici, pagelle on line,  libri digitali) che non corrisponde affatto alla realtà, mancando i relativi finanziamenti

· Dissentono sulle modalità del Concorso Ordinario che mortifica la condizione di molti docenti precari che necessitano invece  di stabilizzazione, avendone titolo ed una lunga esperienza acquisita 

· Chiedono la cancellazione della norma che prevede l'aumento delle ore di insegnamento a retribuzione invariata, nella scuola secondaria. La soluzione trovata, tagli per 180 milioni di euro, è tutta da verificare. Non vogliamo trovarci di fronte alla riduzione della retribuzione accessoria che è parte del fondo di istituto. 

· Chiedono la soppressione della discussione del ddl Aprea sulla riforma degli  organi collegiali che di fatto apre la scuola pubblica all’intervento non disinteressato dei privati

· Tenuto conto della carenza di risorse finanziarie, chiedono che non vengano più sovvenzionate  le scuole private.

· Chiedono il rispetto e la valorizzazione del contratto collettivo nazionale del lavoro e l’apertura, al più presto, della trattativa per il nuovo CCNL che includa un nuovo assetto del lavoro docente poiché  sono gli stessi lavoratori a rivendicare con decisione che emerga e che venga normata la grande mole del lavoro sommerso. Chiedono inoltre di arrivare alla garanzia della piena contrattazione negli istituti sia per la parte normativa che per quella economica, alla erogazione degli scatti stipendiali previsti dal 1/1/2011, al rispetto delle risorse del FONDO D'ISTITUTO necessario per la progettualità didattica.    

Con la nostra mobilitazione intendiamo protestare fermamente e mostrare tutta la nostra indignazione contro il grave stato di abbandono in cui versa la scuola pubblica perché i tagli alla scuola, il blocco contrattuale, l'assenza di investimenti, i bassi salari, l'assenza di un piano per l'edilizia scolastica e per la messa in sicurezza delle scuole esistenti - reale emergenza del territorio - insieme alla precarietà degli insegnanti, pregiudicano il futuro di tutti. 

Per questi motivi, non ritenendo ancora sufficienti le proposte del Governo, continueremo nelle nostre rivendicazioni con iniziative unitarie e il più possibili omogenee sul territorio provinciale, quali la sospensione delle attività non obbligatorie e, allo stesso tempo, confermiamo tutte le iniziative di mobilitazione in vista dello sciopero unitario del 24 Novembre.

